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2.5.
Rapporti con i Fornitori
La selezione dei Fornitori e la formulazione delle condizioni d’acquisto dei beni 
e servizi per le società del Gruppo bofrost* è dettata da valori e parametri di 
concorrenza, obiettività, correttezza, imparzialità, equità nel prezzo, qualità del 
bene e/o del servizio, valutando accuratamente le garanzie di assistenza ed il 
panorama delle offerte in genere.
I processi di acquisto devono essere improntati alla ricerca del massimo vantaggio 
competitivo per il Gruppo bofrost* ed alla lealtà ed imparzialità nei confronti di ogni 
Fornitore in possesso dei requisiti richiesti. Va inoltre perseguita la collaborazione 
dei Fornitori nell’assicurare costantemente il soddisfacimento delle esigenze dei 
clienti del Gruppo bofrost* in termini di qualità e tempi di consegna.
La stipula di un contratto con un Fornitore deve sempre basarsi su rapporti di 
estrema chiarezza, evitando, ove possibile, l’assunzione di vincoli contrattuali che 
comportino forme di dipendenza verso il Fornitore contraente.
L’esigenza di perseguire il massimo vantaggio competitivo per il Gruppo bofrost*, 
deve necessariamente assicurare che il Gruppo bofrost* e i suoi Fornitori adottino 
soluzioni operative in linea con la normativa vigente e, più in generale, con i 
principi di tutela di tutte le persone coinvolte, dei prodotti, della salute e sicurezza  
e dell’ambiente.

2.5.1.
Rispetto dei diritti umani fondamentali (convenzione ILO)
In particolare, si devono perseguire i seguenti Standard circa i diritti umani per la 
responsabilità sociale ed etica nella Supply Chain di bofrost*, anche in osservanza 
delle norme fondamentali della convenzione ILO (Organizzazione Internazionale 
del Lavoro), definendo i requisiti minimi per tutti i fornitori bofrost*. L’attuale 
versione costituisce parte fondamentale ed integrante di qualsiasi contratto di 
collaborazione con bofrost* e di ogni relativo “protocollo”.
Al fine di instaurare una corretta collaborazione e partnership, entrambe le parti 
si impegnano al rispetto degli standard dei diritti umani e dei principi etici di base 
così come alla conformità con le norme giuridiche vigenti negli Stati interessati. Si 
fa riferimento alle norme del lavoro dell’organizzazione nazionale del Lavoro (ILO), 
che hanno funzione di standard minimi.

Convenzione ILO-Artt.29 e109: Niente lavoro forzato.
Il lavoro forzato non viene tollerato. Prodotti derivanti da lavoro forzato non 
vengono accettati da bofrost* e suoi fornitori. Il posto di lavoro deve essere di 
carattere volontario, intendendosi per tale anche il lavoro di persone in stato di 
detenzione.
Convenzione ILO Artt. 87 e98: Libertà di associazione – Negoziazione collettiva.
Ogni lavoratore ha diritto a costituire una rappresentanza o ad aderire ad 
un’organizzazione sindacale. Deve essere favorita la possibilità di adesione a 
contratti collettivi di lavoro tra organizzazioni dei datori di lavoro e organizzazioni 
dei lavoratori. Rappresentanti dei lavoratori non possono essere esposti a 
discriminazioni.
Convenzione ILO Artt. 100 e 111: Nessuna discriminazione.
I lavoratori non possono essere sottoposti ad alcuna discriminazione sulla base del 
sesso, della razza, provenienza etnica o sociale, credo religioso o politico. Il salario 
deve essere parificato tra uomini e donne.
Convenzione ILO Artt. 138 e 182: No lavoro minorile.
Non si accetta il lavoro minorile. L’età minima per i dipendenti ed i lavoratori viene 
calcolata in base alle disposizioni di legge locali. Non si può scendere al di sotto 
dell’età minima dei 15 anni. Sono ammesse deroghe esclusivamente nell’ambito di 
un programma di formazione. La salute, lo sviluppo e la frequenza scolastica non 
possono venire pregiudicate.
Convenzione ILO Art. 131: Pagamento salari adeguati.
I salari devono essere sufficienti a garantire le necessità di base degli occupati e dei 
loro familiari, tenendo conto delle condizioni di vita locali.
Convenzione ILO Art. 155: Tutela salute e sicurezza nell’ambiente di lavoro.
Deve essere garantita la tutela della salute e della sicurezza nell’ambito delle 
disposizioni giuridiche e delle usanze del Paese. Ai collaboratori deve essere 
garantita una tutela adeguata. Devono essere garantite le misure per la prevenzione 
degli incidenti sul luogo di lavoro. I rischi di incidenti e malattie professionali 
devono essere ridotte al minimo. Il rispetto dei criteri sopra citati deve essere 
garantito per ogni sito produttivo, e deve essere certificato da società riconosciute 
a livello internazionale. Ciò prima dell’instaurarsi di relazioni commerciali e per tutta 
la durata del contratto senza interruzione.
bofrost* si riserva il diritto di effettuare audits senza notifica preventiva o di 
incaricare aziende certificate della loro esecuzione.
Il mancato rispetto del codice etico può comportare l’interruzione del rapporto di 
lavoro.


